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Immediata risposta dalle fabbriche 
Scioperi spontànei e assemblee nei posti di lavoro - Cortei operai già nella mattinata - Nel pomeriggio grandi manifestazioni unitarie in numerose città 
Le riunioni dei comitati antifascisti - A poche ore dagli attentati i primi manifesti del PCI - L'adesione degli studenti, delle donne e dei lavoratori PS 

Scioperi, assemblee nei luoghi di lavoro, manifestazioni: I 
lavoratori hanno risposto in questo modo, con la immediata 
mobilitazione unitaria all'infame delitto di Genova e all'at­
tentato di Milano. In migliaia di aziende grandi e piccole del 
Nord e del Sud il lavoro è stato sospeso prima ancora che 
dalle organizzazioni sindacali venissero indicazioni generali di 
lotta. Per esempio all'Italsider di Servola (Trieste), i due­
mila dipendenti si sono fermati per l'intera giornata. Una 
grande manifestazione si è tenuta ier\ pomeriggio a Paler­
mo, nella centralissima piazza Massimo. Queste le notizie 
dalle principali città. 

TORINO - Alle 11 ferma Mirafiori 
TORINO — La reazione spon­
tanea dei lavoratori torinesi 
alla notizia dell'assassinio del 

! compagno Rossa è stata di 
1 > un'ampiezza straordinaria. Al-
1 - la Fiat Mirafiori sono entrate 

in sciopero dapprima alcune 
officine delle presse, le prime 
in cui è arrivata la notizia. 
poi man mano le fermate si 
sono diffuse a macchia d'olio. 
coinvolgendo decine di mi­
gliaia di lavoratori. Verso le 

, 11 il grande stabilimento era 
. bloccato. 
' Così alla Fiat di Rivalla. 
dove Io sciopero dei quindi­
cimila lavoratori è proseguito 
•»nche per l'intero pomeriggio 
' vi hanno partecipato pure 
*li impiegati, e alla Lancia 
di Chivasso. alla Fiat Spa Stu­
ra. alPAeritalia. alla Pirelli, 
alla Philips e via via centi­
naia di altri stabilimenti 

' jrandi e piccoli. Si sono fer-
i late al completo tutte le fab­

briche di intere zone della cin­
tura torinese, come quelle di 
Collegno, Rivoli. Orbassano. 
Grugliasco ed Alto Canavese. 
Decine di consigli di fabbri­
ca hanno mandato immedia­
tamente una delegazione a 
Genova. 

Un affollato comizio si è 
svolto ad un cancello della 
Carrozzeria di Mirafiori. dove 
iia parlato il presidente del 
Consiglio regionale. Dino San-
lorenzo. 

Il Comitato antifascista del 
Piemonte, convocato in seduta 
straordinaria nelle prime ore 
del pomeriggio, ha deciso di 
promuovere una mobilitazione 
straordinaria nei luoghi di la­
voro e nei quartieri. Il comi­
tato antifascista si è inoltre 
assunto il compito di organiz­
zare una partecipazione di 
massa ai funerali dell'operaio 
ucciso a Genova. 

MILANO - Alla sede delFANPI 
MILANO - Migliaia di lavo­
ratori e di cittadini hanno par­
tecipato alla manifestazione 
popolare indetta dal Comitato 
permanente antifascista con­
tro il terrorismo per la difesa 
dell'ordine democratico. Sono 
convenuti a migliaia nel tar­
do pomeriggio davanti aita 
sede dell'ANPI, dalle fabbri­
che. dove si è scioperato e 
si sono tenute assemblee, dai 
quartieri, dai comuni della 
provincia, con bandiere e stri­
scioni. 

Hanno parlato Lucio De 

Carlini, a nome della Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e Gianni Mariani, vice presi­
dente della Provincia, in rap­
presentanza delle assemblee 
eletthe. Francesca Dendena 
ha recato la solidarietà dei 
familiari delle vittime della 
strage di Piazza Fontana. 

Dopo i discorsi si è formato 
un lungo corteo che ha rag­
giunto la Loggia dei Mercanti 
dove ha reso omaggio al sa­
crario die ricorda i caduti 
partigiani. 

VENEZIA - Possente manifestazione 
VENEZIA — Circa ventimila 
lavoratori, donne e studenti 
hanno dato vita ieri a una 
possente manifestazione nel 
centro di Mestre. In testa a 
un grande corteo lo striscione 
dei lavoratori dell'Italsider 
di Porto Margnera. Poi quelli 
della Breda del Petrolchimico. 
delle altre fabbriche della 
zona industriale, dei ferrovie­
ri, e infine anche quello dei 

lavoratori della PS. seguito 
da un folto gruppo di agenti 
in borghese. Sotto una pioggia 
battente, migliaia di bandiere 
rosse, dei sindacati e dei par­
titi operai, listate a lutto. 
Una forte manifestazione uni­
taria si è svolta ieri pome­
riggio nel centro di Padova. 
con le partecipazione di di­
verse migliaia di lavoratori. 

BOLOGNA - Centinaia di assemblee 
BOLOGNA — Prima ancora 
delle riunioni delle segreterie 
sindacali, a Bologna, a Forlì 
ed in altri centri, i lavoratori 
sono usciti in massa da grandi 
e medie fabbriche, formando 
cortei che sono sfilati per le 
strade e le piazze dei più vi­
cini quartieri. 

Impossibile calcolare ed e-
lencare tutte le assemblee, le 
iniziative di strada, le prese 
di posizione. Il Consiglio re­
gionale. con l'accordo delia 
Giunta e dei gruppi PCI. PSI. 
PSDL DC e PRI. ha deciso 
di trasformare una vigorosa 
dichiarazione del suo presi­

dente. il de Natalino Guerra. 
in un messaggio subito inviato 
alla manifestazione di Genova. 

I movimenti giovanili demo­
cratici. con la rGCI in primo 
piano, si sono mobilitati all'in­
terno e davanti alle scuole e 
alle università, dove si sono 
tenute assemblee e sono stati 
diffusi migliaia di volantini 
con il documento della segre­
teria nazionale del PCI. 

Le manifestazioni e gli scio­
peri si sono susseguiti tra la 
mattinata e il pomeriggio a 
Reggio Emilia. Modena. Pia­
cenza, Parma. Ferrara. Casa-
lecchio e in diverse zone e 
quartieri di Bologna. 

FIRENZE - Gli operai escono in massa 
FIRENZE — Nel capoluogo 
toscano e nella regione la 
pronta risposta all'assassinio 
di Genova si è espressa con 
fermate spontanee del la­
voro nelle principali fabbri­
che e nelle scuole. Al Nuovo 
Pignone, alla Galileo, alla 
Breda. alla Piaggio, alla Sol-
vay. alle Acciaierie si sono 
tenute assemblee e manife­
stazioni. 

Ma è soprattutto a Piombi­
no che il fatto ha destato 
sdegno ed emozione. Nel cen­
tro toscano vi è. infatti, uno 
stabilimento dell'Italsider e 
proprio ieri una delegazione 
del consiglio di fabbrica si 
era recata a Genova per di 
scutere alcuni problemi con 
l'organismo sindacale di cui 
faceva parte anche il com­
pagno Rossa. 

Alle Acciaierie si è svolto 
uno sciopero di mezz'ora ed 
è stata proclamata l'asten­
sione dal lavoro di 24 ore 
per il giorno dei funerali ai 
quali parteciperà una dele­
gazione piombinese. 

Ieri pomeriggio un corteo 

è partito dalla portinerìa del­
le Acciaierie, composta da 
centinaia di lavoratori, cit­
tadini e giovani del polo si­
derurgico. e ha manifestato 
per le strade della città per 
concludersi in piazza Verdi 
dove hanno preso la parola 
gli esponenti sindacali Per 
oggi, oltre allo sciopero na­
zionale di due ore (che in 
molti casi è stato prolunga­
to) sono previste manifesta­
zioni a Livorno, a Prato, a 
Firenze e Pisa. Il Consiglio 
comunale di Grosseto si riu­
nisce in seduta straordina­
ria questa mattina. 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani ha inviato un 
telegramma di solidarietà al 
Consiglio di fabbrica dell'I­
talsider e al sindaco del ca­
poluogo ligure. Per oggi in 
Palazzo Vecchio è convocata 
la riunione del comitato per 
la difesa dei principi costi­
tuzionali e dell'ordine de­
mocratico che prenderà ul­
teriori iniziative. Anche .* 
scuole si fermeranno og|i 
in Toscana. 

NAPOLI - Un grande corteo 
NAPOLI — Migliaia di lavo­
ratori in corteo per le vie di 
Napoli. Salerno e Caserta: tut­
ta la Campania ieri si è fer­
mata in segno dì lutto e di 
sdegno per il nuovo crimine 
delle BR. 

Assemblee — organizzate ne) 
giro di poche ore — si sono 
svolte in tutti : luoghi di la­
voro. AU'Italsider di Bagnoli, 
nell'enorme spiazzale interno. 
si sono radunati subito tutti 
gli operai e i dipendenti delle 
ditte appaltatrici. Anche i di­
rigenti del centro siderurgico. 
rompendo una vecchia tradi 
7ione, si sono uniti alia mo 
bilitazione operaia. 

La risposta della classe o-
peraia napoletana, e innanzi­
tutto dei metalmeccanici, è 
stata organizzata in un bale­
no. Nel primo pomeriggio un 
lungo corteo è iniziato a sno­
darsi dalla ferrovia centrale 
per raggiungere il centro cit­
tadino. Alle migliaia di lavo­
ratori delle fabbriche — circa 
10 mila — si sono aggiunti gli 
studenti, gli insegnanti della 
scuola e dell'università. ì di­
pendenti comunali, i gonfalo­
ni dell'amministrazione comu­
nale di Napoli e di numerosi 
altri comuni della provincia. 
In piazza Matteotti si è svolto 
un grande comizio unitario. 
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GENOVA — Le numerose migliaia di cittadini che In piazza De Ferrari hanno manifestato Ieri contro l'assassinio del compagno Guido Rossa 

Genova, una città che si vorrebbe usare 
come laboratorio per strategie eversive 

Dalla banda « XXII ottobre » all'assassinio dell'operaio comunista - Contraddizione tra la podero­
sa risposta democratica e l'assenza di risultati nelle indagini - Radici antiche del moderatismo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una lunga storia 
sanguinosa di attentati e tra­
me eversive: la banda XXII 
ottobre, la scoperta della * Ro­
sa dei venti » di Valerio Bor­
ghese, il primo rapimento di 
un magistrato, i ripetuti in­
cendi di auto appartenenti a 
tecnici delle aziende a parte­
cipazione statale, l'assassinio 
del giudice Coco e della sua 
scorta, il rapimento Costa, 
il ferimento del giornalista Vit­
torio Bruno, dell'ing. Prandi, 
dell'architetto Sibilla (segre­
tario regionale de, moroteo), 
del compagno Carlo Castella­
no. del prof. Peschiera, del­
l'ing. • Schiavetti, l'uccisione 
del commissario Esposito su 
un autobus affollato, sino al­
l'assassinio di un operaio co­
munista. 

L'elenco è parziale ma suf­
ficiente a riproporre una do­
manda: Genova è la capitale 
delle BR ? 

I riferimenti sono a una 
presunta realtà sociale e cul­
turale della città favorevole 
allo sviluppo di « colonne » 
delle BR. e omogenea al tipo 
di obiettivi prescelti dai ter­
roristi. La spiegazione venne 
offerta da Giorgio Bocca che. 
intervistato dal quotidiano 
< Il Lavoro ». parlava di una 
classe operaia genovese « sta­
linista ». e non esitava a so­
stenere che le BR sarebbero 
coperte da « dirigenti liguri 
del PCI y in disaccordo €Con 

la politica del compromesso 
storico ». 

Chissà se Bocca, dopo l'uc­
cisione di un operaio comu­
nista,, è {sempre della stessa, 
opinione. In ogni caso la teo~ 
ria dell'*album\di famiglia» 
(sostenuta, naturalmente, non 
soltanto da Bocca) è contrad­
detta da una realtà che appa­
re completamente ribaltata. 

A Genova, infatti, l'estremi­
smo violento, che costituisce 
l'humus e la base di reclu­
tamento per il terrorismo, è 
estremamente debole e isola­
to (dal 1974 ad oggi gli epi­
sodi di violenza non terrori­
stica si possono contare sulle 
dita). Per converso la rispo­
sta agli attentati è stata mol­
to forte, compatta e capillare, 
perché le spinte disgreganti 
del corporativismo e l'attacco 
corrosivo ai partiti della si­
nistra e al sindacato sono sta­
ti sempre duramente combat­
tuti dalla classe operaia ge­
novese. Infine bisognerebbe 
trovare una spiegazione plau­
sibile al fatto che i gruppi 
eversivi « rossi » appaiono sul­
la scena sostituendosi, di col­
po. alle trame intessute in 
precedenza dai golpisti fa­
scisti. o alla lunga sequenza 
delle bombe nere nella vicina 
Savona. 

Più che la € capitale delle 
BR » e dell'eversione in gene 
re Genora sembra essere un 
laboratorio dove tattiche e 

strategie vengono sperimen­
tate in anticipo. 

Quando la politica di soli-
darietà nazionale mette in cri­
si una. linea padronale, segna­
ta ~*da sempre — dal pro­
posito 'di emarginare brutal­
mente la classe operaia, è 
difficile escludere a priori 
reazioni e propositi eversivi 
da parte di componenti di un 
moderatismo che ha qui un 
rilevante spessore, e radici an­
tiche e profonde. Non può 
essere un caso se, proprio a 
Genova, te « BR » individuano 
i propri obiettivi da colpire 
in quei settori della vita eco­
nomica. politica e culturale 
della città, dove appare più 
evidente la messa in crisi 
del vecchio blocco di potere. 
Il laboratorio per sperimen­

tare in anticipo tattiche e 
strategie offre comunque al­
tri elementi di riflessione. A 
Genova viene ferito grave­
mente il primo comunista, 
Carlo Castellano, nel novem­
bre del 1977. I documenti ge­
novesi delle BR sono meno 
€ ideologici » e più attenti al­
le questioni economico-produt­
tive e alla realtà di fabbrica. 
Un esempio è offerto dal *dia-
rio di lotta Ansaldo-Italsider». 
trovato nel novembre 1978. 

L'attacco al PCI e ai sin­
dacati è frontale. I volantini 
BR giungono a indicare i no­
mi di quadri sindacali e poli­
tici impegnati da anni nella 

lotta. Sembra quasi che si 
aspetti di stringere alcune al­
leanze con le poche isole del­
l'estremismo anche tradiziona­
le per giustificare nuove sca­
late terroristiche. 

D'altro canto a Genova l'at­
tacco esplicito al PCI e al 
sindacato era già presente nei 
volantini di due anni fa. Nel­
l'aprile del 1977 (rapimento 
Costa) i comunisti vengono de­
finiti < complici » della linea 
del padronato. Nel novembre 
1977 (ferimento del compagno 
Castellano) il PCI è accusato 
di « costruire un patto neo-
corporativo governo-confindu-
stria-sindacati », mentre il 
« ruolo dei berlingueriani nel­
le fabbriche diventa sempre 
più quello della polizia anti­
proletaria ». 

Come hanno operato la po­
lizia, i carabinieri, la magi­
stratura. i corpi dello Stato? 
E' innegabile l'esistenza di 
uno contraddizione profonda 
tra la poderosa risposta de­
mocratica della città e, pri­
ma di tutti, della classe ope­
raia, e la totale assenza di 
risultati tangibili per quan­
to riguarda gli inquirenti. 

Ma c'è di peggio. Proprio 
in questi giorni vanno esten­
dendosi le ombre sulle in­
dagini condotte dopo il lungo 
stillicidio delle bombe nere 
a Sarona e i dubbi diventano 
sempre più inquietanti. 

Flavio Michelini 

I poliziotti: 
« Non sia vano 

il sacrificio 
dell'operaio 

Guido Rossa » 
GENOVA — Il movimento 
per il sindacato unitario dei 
lavoratori della polizia ha 
preso posizione sull'uccisione 
di Guido Rossa: l'assassinio 
— dice un comunicato — con­
ferma ancora una volta l'esi­
stenza di un perverso e com­
plesso piano che mira a con­
trastare la partecipazione del­
le masse popolari alla gestio­
ne del Paese... Nel rende­
re omaggio alla vittima dei 
vili e sanguinari assassini, i 
poliziotti genovesi rivolgono 
un vivo appello alla popola­
zione affinché l'esempio di 
rara civiltà e di estremo co­
raggio dell'operaio e compa­
gno lavoratore Guido Rossa 
non sia vano; chiedono al 
governo un preciso impegno 
affinché vengano rimosse le 
reali cause che ostacolano il 
potenziamento della pubblica 
sicurezza; auspicano infine un 
esplicito intervento delle for­
ze politiche a sostegno degli 
obiettivi da più anni indicati 
dalla federazione unitario e 
dal movimento sindacale del­
la PS per una radicale e tem­
pestiva lotta al terrorismo». 

ATTENTATO DELLE « SQUADRE PROLETARIE DI COMBATTIMENTO » 

Milano: ferito in un agguato 
infermiere del «Policlinico» 

Gli hanno sparato alle gambe - Due terroristi a volto sco­
perto - Aveva testimoniato in un processo agli autonomi 

MILANO — Ieri mattina all' 
alba i terroristi sono tornati 
a colpire. Secondo un copione 
tante volte sperimentato an­
che a Milano, due killer han­
no atteso che la vittima uscis­
se di casa per «azzoppar­
la» a rivoltellate. E* toccato 
a Battista Feria, 53 anni, ca­
po infermiere all'ospedale Po­
liclinico da cinque anni, dopo 
venti di servizio come infer 
miere semplice L'impresa 
criminale è stata rivendica­
ta nel pomeriggio con una 
telefonata al tGiornoT» e con 
un volantino firmato dalle 
sconosciute «squadre proleta­
rie di combattimento per lo 
esercito di liberazione comu­
nista ». 

L'agguato si è concluso for­
tunatamente. con lievi danni 
per l'aggredito. Battista Fer­
ia è stato raggiunto solo ÓJ. 
due proiettili alla coscia de­
stra. La prognosi, dopo le me­
dicazioni praticate all'ospeda­
le San Carlo è di 15 giorni. 

La traopola è scattata ver­
so le 6.40 di ieri mattina 
quando l'infermiere stava u-
scendo di casa per andare ai 

lavoro. Da tanti anni abita 
nel periferico quartiere Gal-
Iaratese. in uno dei palazzoni 
IACP in via Appennini. I ter 
roristi. due giovani alti a viso 
scoperto, lo aspettavano cela­
ti dietro ad uno dei numerosi 
pilastri che sostengono la co 
struzione. 

Era ancora buio, c'era an­
che un DO' di nebbia e Batti­
sta Feria è stato subito inso­
spettito dalle due figure fer­
me a pochi metri dalla porta 
a vetri della scala; ha cer­
cato di cambiare direzione al­
lontanandosi dai due che con­
temporaneamente si sono 
mossi verso di lui. Il capoin­
fermiere ha allora accelera­
to il passo, mentre gli atten­
tatori sparavano quattro o 
cinque colpi in rapida succes­
sione. Ferito, l'infermiere ha 
continuato a correre raggiun 
gendo la strada, mentre i due 
attentatori sparivano. 

Zoppicando Battista Perla 
si e messo In mezzo a via 
Appennini, mentre soprag 
giungeva l'autobus guidato 
da Aristotile Mantovani. Il 
traraviere ha aperto la porta 

dell'autobus, ha aiutato il fe­
rito a salire e ha raggiunto 
il capolinea duve pochi istan­
ti dopo arrivavano una ambu­
lanza della croce abianca ar-
sto » e la prima volante della 
polizia. 

Battista Feria sa da dove 
è partito l'ordine di sparargli; 
era una cosa che temeva do 
pò le tante minacce ricevute 
all'ospedale dove lavora. Gli 
infermieri legati alla autono­
mia lo accasavano di essere 
« servo dei padroni ». soprat­
tutto dopo che aveva testi­
moniato al processo dell'an­
no scorso contro 19 di loro 
accusati per una serie di epi­
sodi di violenza commessi al 
Policlinico, 

Battista Feria ha sempre 
svolto attività nella FLO. il 
sindacato degli ospedalieri. 
come rappresentante della 
CISL e come iscritto alla De­
mocrazia Cristiana. Ieri po­
meriggio. alle 14,30 al Policli­
nico si è svolta l'assemblea 
con la partecipazione di de­
legazioni di infermieri degli 
altn ospedali cittadini, rap­
presentanti dei partiti e delle 
organizzazioni sindaca IL 

MILANO — L1nf«nntef« Battista Ftrla ricoverato in «spedalo 

Bomba a Torino contro 
gli uffici del Comune 

TORINO — Un potente ordi­
gno è stato fatto esplodere 
ieri sera a Torino sotto un 
palazao di uffici comunali. 
Lo scoppio, avvenuto pochi 
minuti prima delle 22, per 
fortuna non ha provocato vit­
time. ma ha causato notevoli 
danni. La bomba ha divelto 
una serranda di ferro e man­
dato in frantumi diverse ve­

trate. La potenaa dell'ordigno 
è testimoniata dal fatto che 
ha anche provocato un buco 
sul marciapiede di pietra do­
ve era stata collocata. L'at­
tentato è stato rivendicato 
con una telefonata all'ANSA 
da sedicenti « Ronde proleta­
rie di combattimento». Que­
sta è la nostra battaglia per 
l'equo canone », ha detto l'a­
nonimo telefonista, 

L'omaggio 
delle forze 

democratiche 
all'operaio 
assassinato 

ROMA — Sdegno e cordoglio 
per la barbara uccisione del 
compagno Guido Rossa sono 
stati espressi dal presidente 
della Camera Ingrao, del Se­
nato Fanfani. dai partiti de­
mocratici, da numerose orga­
nizzazioni. e Questo infame 
delitto — dice Ingrao in un 
messaggio ai familiari — col­
pisce non solo la classe ope­
raia genovese ma tutta la 
coscienza civile; che torna a 
domandare tutela della vita, 
della libertà, della democra­
zia repubblicana contro bandp 
armate e gruppi eversori. 
Sentiamo tutta l'urgenza di 
una mobilitazione effettiva 
dello Stato perché questi be­
ni fondamentali finalmente 
siano difesi e garantiti ». 

Nella sua dichiarazione 
Fanfani — esprimendo i sen­
timenti unanimi del Senato — 
esorta a non deflettere, mal­
grado i rischi, dall'attacca­
mento agli ideali di libertà. 
Fanfani rinnova infine l'in­
vito al governo perché riveda 
strutture, azioni e metodi del­
la lotta al terrorismo. 

La segreteria del PSI sot­
tolinea come abbia preso nuo­
vo sviluppo la spirale crimi­
nale del terrorismo che si 
indirizza verso militanti del 
movimento operaio e del sin­
dacalismo democratico... con 
lo scopo evidente di dividere. 
intimidire e terrorizzare. « I 
socialisti insistono con ener­
gia perché sia intensificata 
l'azione dello Stato in una lot­
ta che è tutt'altro che con­
clusa ». 

Una più decisa azione degli 
organi dello Stato e un mag­
gior coordinamento delle isti­
tuzioni preposte alla tutela 
della vita e della libertà dei 
cittadini sono sollecitati in un 
documento della segreteria 
democristiana. 

Esecrazione per 11 nefando 
delitto è stata espressa dal 
segretario del PRI Biasini se­
condo il quale il delitto di 
Genova è testimonianza di un 
tentativo sanguinoso di inti­
midazione contro ogni corag­
giosa collaborazione nella dif­
fìcile lotta al terrorismo». «A 
nome del PSDI — ha dichia­
rato il suo presidente, sena­
tore Saragat — mi inchino al­
la memoria dell'eroico cadu­
to il quale onora con il suo 
sacrificio tutta la classe la­
voratrice ». A sua volta il se­
gretario del PSDI, Longo, ri­
badisce «l'obbligo di richia­
mare le autorità di governo 
e il ministero degli Interni 
ancora una volta ai loro do­
veri». PDUP, Democrazia 
proletaria e Movimento la­
voratori per il socialismo 
condannano il barbaro assas­
sinio 

Immediata l'eco dell'atroce 
delitto in Parlamento. Una 
interrogazione al ministro de­
gli Interni è stata rivolta alla 
Camera da parlamentari co­
munisti della Liguria, pri­
mo firmatario il presidente 
del gruppo Natta. Analoga 
iniziativa hanno assunto i 
compagni senatori. Il gruppo 
senatoriale ha diffuso un co­
municato in cui si esprime 
sdegno per l'uccisione del 
compagno Rossa e si annun­
cia che una delegazione, gui­
data dal compagno Di Ma­
rino. vice-presidente del grup­
po stesso, parteciperà ai 
funerali. Una interrogazione 
a Rognoni è stata presentata 
anche da un gruppo di sena­
tori socialisti. 

Documenti di condanna e 
per chiedere più efficaci mi­
sure contro il terrorismo so­
no venuti dal comitato di pre­
sidenza dell'IRI. dai presi­
denti delle Regioni Marche e 
Lazio, dalle ACLI, Confeoiti-
vatori. Lega delle cooperati­
ve. Confederazione artigiani. 
Movimento federativo demo­
cratico. Partito della rivolu­
zione socialista. Lega socia­
lista rivoluzionaria. • 

La segreteria nazionale del-
l'UDI afferma in un comu­
nicato che «oggi è un dele­
gato di fabbrica che paga 
con la vita il coraggio di non 
essersi sottratto alla respon­
sabilità di cittadino e di mi­
litante democratico». A.que­
sto estremo esempio di re­
sponsabilità l'UDI richiama 
il movimento delle donne af­
finché sappia «costruire la 
propria identità di soggetto 
politico, dotato di propria 
specificità, misurandosi an­
che con le grandi questioni 
che interessano l'esistenza e 
la libertà di tutti, ieri nella 
Resistenza, oggi rifiutando la 
assuefazione, respingendo la 
tentazione di difenderci con 
l'isolarci nei nostri spazi e 
nelle nostre case ». 

I sindacati: 
continueremo 
a denunciare 

tutte le 
connivenze 

ROMA - Sono le 11.30 men­
tre gli operai stanno uscendo 
dalle fabbriche, si riuniscono 
la segreteria della Federazio­
ne CGIL. CISL. UIL; quella 
della FLM e degli ospedalieri. 
Dopo circa mezz'ora la de­
cisione: sciopero generale og­
gi dalle 9 olle 11, pieno ap­
poggio alle fermate sponta­
nee che già sono in corso in 
tutto il paese, un invito a 
partecipare in massa ai fune­
rali del compagno Rossa. La 
FLM. dal canto suo, si orien­
ta a far coincidere la giorna­
ta dei funerali con una gran­
de manifestazione dei lavora­
tori metalmeccanici, a Geno­
va, contro il terrorismo. L'al­
tra decisione è di fare del 
tutto per smascherare e de­
nunciare chiunque sostenga, 
anche con la propaganda le 
Brigate rosse. Lo dirà poco 
dopo Lama in un'intervista te­
levisiva: « il sindacato è più 
che mai deciso a continuare 
la sua opera di isolamento e 
di denuncia dei terroristi e 
dei loro sostenitori anche al­
l'interno delle fabbriche. Su 
auesto punto — ha aggiunto — 
come Federazione unitaria 
daremo indicazioni più pre­
cise anche dal punto di vi­
sta organizzativo, perché non 
c'è dubbio che il terrori­
smo anche se è sempre più 
isolato nel Paese diventa sem­
pre più aggressivo: in so­
stanza fa quello che faceva­
no e fanno tuttora i fascisti: 
non cambia il metodo e non 
cambia neanche il bersaglio 
che è il movimento operaio, 
il sindacato, i lavoratori». 

€ Per perseguire il folle 
obiettivo di destabilizzazione 
della democrazia italiana — 
sottolinea il comunicato che 
la segreteria della FLM ha 
poi diffuso — le Br passano 
a colpire i lavoratori e il sin­
dacato, una delle forze deci­
sive per la difesa e l'avanza­
mento della democrazia ita­
liana. Le Brigate rosse sono 
il peggior nemico della clas­
se operaia e della sua lotta 
per la trasformazione demo­
cratica della società italiana. 

Non ci lasciamo intimidire — 
prosegue la FLM — da questi 
atti criminali, né sul terreno 
della vigilanza e della denun­
cia di ogni atteggiamento di 
connivenza con il terrorismo, 
né sul terreno della risposta 
di massa, specie in queste set­
timane di avvio della lotta 
contrattuale ». 

Oggi sarà il compagno Pio 
Galli a tenere l'assemblea 
dentro l'Italsider 

Prese di posizione sono ve* 
mite anche da tutti gli altri 
settori del sindacato. Tra le 
altre organizzazioni di mas­
sa. segnaliamo la dura con­
danna delle ACLI, della Con­
federazione dell'artigianto. 
della Confcoltivatori. Ma an­
che i dirigenti di azienda han­
no espresso il loro € profondo 
sdegno». La € condanna del 
barbaro assassinio * è venuta 
dalla direzione Italsider. 

«Le brigate rosse hanno 
gettato la maschera — scrive 
il comunicato della Federa­
zione unitaria —. Bisogna ri­
spondere con tutta la forza 
dei lavoratori e del sindaca­
to. con l'unità e la coscienza 
della classe operaia ». 

Telefonate 
anonime in 

alcune città 
ROMA — Telefonate contra­
stanti sono giunte ieri in al­
cune città a smentire o con­
fermare la paternità alle Br 
dell' assassin io dell' operaio 
Guido Rossa. 

A Perugia una telefonata 
è giunta verso le 9,40 alla 
sede locale di un quotidiano 
romano: «Dobbiamo dettare 
un comunicato delle Brigate 
rosse: rivendichiamo l'ucci­
sione avvenuta a Genova di 
Rossa...», ha detto una voce 
anonima. Alle 15 e poi alle 
19 altre due telefonate, que­
sta volta a Genova al cen­
tralino del «Secolo XIX», 
hanno invece dettato: «Sia­
mo le Brigate rosse, non sla­
mo stati noi; forniremo le 
prove». 

La polizia nutre dubbi sul­
la autenticità di queste te­
lefonate, nelle quali sono 
state avvertite inflessioni dia­
lettali. E* comunque signifi­
cativo un fatto: la prima 
telefonata che ha rivendica­
to alle Br l'assassinio dello 
operalo Rossa è stata fatta 
a Genova alle S del mattino. 
quando cioè nessuno, eccetto 
1 terroristi, sapeva ancora 
del feroce attentato, 

. \ 


